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ciechi civili - sordi civili - riconoscimento stato handicap - collocamento mirato  
 

Lista dei documenti necessari alla richiesta 
 

• Copia Carta d’Identità e per cittadini non comunitari titolo di soggiorno in corso di validità 

• Codice Fiscale del richiedente (Tessera Sanitaria blu) e del coniuge, se coniugato 

• Variazione stato civile (data di matrimonio, separazione, divorzio, vedovanza) 

• Numero di cellulare e/o indirizzo mail per le comunicazioni INPS 

• Copia Certificato medico telematico per invalidità civile (validità di 90 giorni dall’emissione) 

• Copia della documentazione sanitaria come specificato nella pagina che segue  

 
Per le domande di invalidità civile, inoltre: 
• In caso di ricovero, i periodi e i dati della struttura ospitante, precisando se con retta a carico; in 

caso di ricoveri a pagamento, allegare ultima fattura della struttura 

• Coordinate bancarie e/o postali con indirizzo dell’ufficio pagatore 

• Assunzione di responsabilità firmata dal richiedente 

• Se il richiedente ha un’età tra i 18 e i 66 anni di età è necessario anche il reddito presunto 
dell’anno in corso; se coniugato, indicare il reddito di entrambi i coniugi (redditi da lavoro, 
immobili, altri redditi, TFR) 

 
In caso di domanda di aggravamento, inoltre:  
• Copia dei precedenti verbali   

 

Per il riconoscimento della cecità è necessario produrre al momento della visita certificato medico dell’oculista 
visus e campo visivo. 
 
Per il riconoscimento dell’indennità di accompagnamento è necessario verificare che il medico di base abbia 
segnalato nel certificato medico la necessità di assistenza continua (“Persona impossibilitata a deambulare 
senza l’aiuto permanente di un accompagnatore” e/o “Persona che necessita di assistenza continua non 
essendo in grado di compiere gli atti quotidiani della vita”). 
 
In caso di richiesta di riconoscimento stato handicap, come previsto dalla convenzione con il Ministero del 
Lavoro, è posto a carico dell’assistito un contributo di Euro 20,00, ai sensi della legge 190 del 2014. 
 
L’iscrizione alla CGIL garantisce la gratuità di tutte le prestazioni  


